
PLIS del Brembiolo, pressi di c.na Scala 
 

Sopralluogo effettuato il 22 giu. 07 da Franco Giordana 
 
Poco a nord della c.na Scala, separata dalla statale 9 da coltivi e da un pioppeto industriale, si stende 
una zona umida abbastanza vasta, costituita da un paio di lanche.  La prima di queste ha andamento 
pressoché circolare,  probabilmente generata dal taglio di un meandro del Brembiolo. 
 

                  
        La lanca con andamento circolare invasa dalla lenticchia d’acqua (Lemna minuta). 
 
Un’estremità, ombreggiata dall’adiacente pioppeto, presenta una superficie totalmente ricoperta 
dall’esotica Lemna minuta, con qualche raro esemplare di L.minor.   Sulle sponde si trovano diverse 
alberature, in prevalenza olmi (Ulmus minor), ma anche platani (Platanus hybrida), farnie (Quercus 
robur) e un esemplare di ontano (Alnus glutinosa).  
 

            
Estremità nord con folta presenza della cannuccia di palude. 

 
La porzione settentrionale è soleggiata, essendo adiacente ad un campo di mais, devastato dalle nu-
trie per la profondità di una decina di file.  Qui lo specchio d’acqua ha il pelo libero, mostrando ac-
que non troppo pulite e apparentemente prive di piante acquatiche, forse proprio a causa della mas-
siccia presenza di nutrie.   All’estremità si osserva una folta colonia di cannuccia di palude (Phrag-
mytes australis).   Il semicerchio della lanca racchiude un pratello umido, tagliato in due da un cola-
tore, dove è stato possibile rinvenire un certo numero di specie interessanti, caratteristiche delle zo-
ne umide. 
 

             
         Campanula rapunculus            Juncus articulatus    Agrostis stolonifera 

 
Fra queste particolarmente rara è la Campanula rapunculus,  ma meritano una citazione anche Eu-
patorium cannabinum, Carex contigua, Lycopus europaeus, Juncus articulatus, J.effusus, Galium 
palustre, Mentha aquatica, Iris pseudoacorus, Carex elata.   All’estremità meridionale della lanca 



si osservano due esemplari di Typha latifolia, mentre all’ombra di un giovane pioppeto fiorisce ab-
bondante Agrostis stolonifera e occhieggia il rosso dell’Anagallis arvensis.  Purtroppo qui si deve 
anche rilevare un intervento volto ad affrettare l’interramento della lanca, con l’ammasso di rama-
glie e la discarica di macerie. 
 

        
Ramaglie e macerie affrettano l’interramento della lanca.    

 
Poco a sud si stende una seconda lanca di forma allungata che corre parallela al Brembiolo, separata 
da questo da uno stretto argine boscato dove prevale l’olmo, ma sono presenti anche diverse altre 
specie, in particolare belle farnie e numerosissimi rinnovi di bagolaro (Celtis australis).  Il sottobo-
sco è piuttosto povero, con qualche arbusto di sambuco e il terreno quasi integralmente tapezzato 
dall’edera (Hedera helix).  La stagione avanzata non permette di verificare l’eventale presenza di 
specie nemorali, tranne una diffusa presenza di Alliaria petiolata e una più localizzata di Galeopsis 
pubescens.. 
 

               
         Una seconda lanca ha andamento rettilineo. 
 
Anche in questo caso la qualità del’acqua non appare ottimale e non si osservano specie acquatiche. 
 

         
Il  Brembiolo e un suo piccolo tributario. 

 
Il corso del Brembiolo è qui praticamente rettilineo e le sponde sono state contenute da gettate di 
cemento (per fortuna, se non altro, inclinate a 45°) che non permettono l’insediamento della vegeta-
zione di sponda, ma soltanto di qualche specie colonizzatrice, ad esempio Myosotis arvensis. 
Dove la separazione fra lanca e Brembiolo diventa più ampia, nella porzione nord della lanca, si as-
siste alla presenza di un boschetto di un certo pregio, anche se non caratterizzato da specie partico-
larmente interessanti. 



         
Boschetto misto con prevalenza di Ulmus minor. 

  
Più a sud, all’altezza della cascina Scala, il Brembiolo continua a scorrere fra campi coltivati, con 
sponde in condizioni migliori di quelle viste a sud di Zorlesco, ma tuttora con scarse alberature, qua 
e là ingentilite da cespi di Saponaria officinalis. 
 

           
La cascina Scala e saponaria sulla sponda del Brembiolo. 

 
La situazione permane costante fino alle soglie di Casalpusterlengo, dove iniziano a evidenziarsi i 
primi insediamenti edilizi. 
 

                 
        Il Brembiolo poco a nord di Casalpusterlengo, con set-aside affacciati a sponde quasi nude. 
 
In questo tratto non è stato possibile rilevare componenti floristiche di particolare interesse, fatta 
eccezione per un esemplare di Astragalus glyciphyllos rinvenuto al piede della scarpata stradale in 
corrispondenza del cavalcavia che supera la linea ferroviaria. 
 
La presenza di zone umide tutto sommato ancora ben conservate e caratterizzate da un corredo ar-
boreo di un certo pregio giustificano da sole l’opportunità di interventi di tutela, francamente non 
del tutto comprensibili nelle altre realtà del PLIS visitate in precedenza.  La componente floristica è 
piuttosto povera e in questo contesto emerge come biotopo di particolare interesse il pratello rac-
chiuso dalla prima lanca.  Sarebbero auspicabili interventi di riqualificazione con l’impianto di albe-
rature lungo le sponde che ne sono prive e la reintroduzione di specie nemorali nei tratti boscati, ma 
solo a seguito di un adeguato censimento da effettuare nella stagione primaverile per evitare di 
compromettere eventuali presenze interessanti già insediatesi spontaneamente. 


